
RISCHIO SISMICO:

PREVENZIONE 
E 

GESTIONE DELL’ 
EMERGENZA



20 MAGGIO 2012 – PRIMA SCOSSA ORE 4.03 – MAGNITUDO 6.1 – 
PROFONDITA’ EPICENTRO FINALE EMILIA – 9 COMUNI LOMBARDI 
NEL RAGGIO DI 20 KM 



SECONDA SCOSSA 29 MAGGIO 2012 ORE 9 – 
MAGNITUDO 5.8 – EPICENTRO MEDOLLA



TERZA SCOSSA 29 MAGGIO 2012 ORE 12, 55 – MAGNITUDO 5.3 
PROFONDITA’ 7 KM - EPICENTRO SAN POSSIDONIO – 2 COMUNI 
LOMBARDI NEL RAGGIO DI 10 KM SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 
E MOGLIA 



• LA PRIMA SCOSSA DEL 20 MAGGIO, LA PIU’ FORTE, AVEVA 
PROVOCATO SOLO DANNI AGLI EDIFICI ANCHE PRODUTIVI;

•  NEI GIORNI SUCCESSIVI NESSUN INTERVENTO FU ADOTTATO 
E LE 2 SCOSSE SUCCESSIVE DI 9 GIORNI DOPO CAUSARONO 
CROLLI PIU’ IMPORTANTI E I MORTI;

• FURONO SOPRATTUTTO INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO 
PER CROLLO DEI CAPANNONI IN PREFABBRICATO PER  
MANCANZA DI COLLEGAMENTI TRA STRUTTURE VERTICALI 
ED ORIZZONTALI E TRA QUESTI ULTIMI; PRESENZA DI 
ELEMENTI DI TAMPONATURA PREFABBRICATI NON 
ADEGUATAMENTE ANCORATI ALLE STRUTTURE PRINCIPALI;

• SCAFFALATURE NON CONTROVENTATE.





CAMPI DI ACCOGLIENZA:
• SICUREZZA ALIMENTARE;
• MALATTIE INFETTIVE – IGIENE DEL CAMPO;
• ASPETTI PSICOLOGICI;
• GESTIONE DELL’ ASSISTENZA SANITARIA;
• COORDINAMENTO DI TUTTE LE ISTIRUZIONI PRESENTI;



MACCHINA MOVIMENTAZIONE 
FORME;

RIENTRO NEI LUOGHI DI LAVORO 
DEL CRATERE;

INTERVENTI SULLE COPERTURE DA 
PARTE DI TANTI NELL’ IMMEDIATO.

INTERVENTI SU COPERTURE DI 
FABBRICATI INAGIBILI

SICUREZZA SUL LAVORO: NUOVI PROBLEMI



NEL D.LGS. 626/94 E NEL D.LGS. 81/08 LA PREVENZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO NON E’ TRATTATA  IN MODO ESPLICITO.
D.M. 30/11/2012 PROCEDURE STANDARDIZZATE PER LE 
PICCOLE IMPRESE E’ LA PRIMA NORMA CHE AFFRONTA IN 
MODO ESPLICITO IL RISCHIO SISMICO
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